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DOVE SIAMO? 
 

STATO: 

Spagna 

 

SUPERFICIE: 

504.645 kmq 

 

POPOLAZIONE: 

46.662.000 abitanti 

 

CAPITALE:  

Madrid 

 

ABITANTI: 

89% Spagnoli, 11% stranieri  

 

LINGUA: 

Spagnolo, catalano galiziano e 

basco 

 

RELIGIONE: 

Cattolici 85%, atei e agnostici 10%, 
altri cristiani 2%, musulmani 1% 
 
FUSO ORARIO:  
+ 1 ora rispetto all'ora di 
Greenwich  
 
VALUTA: 
Euro 
 
CORRENTE ELETTRICA: 
230V 50Hz 
 
PRESE DI CORRENTE: 
Spina di tipo C e F  
 
PREFISSO TELEFONICO: 

+34 
 

 
La Rambla -  Barcellona  

 
Seconda città di Spagna e capoluogo della Catalogna, Barcellona è una 
metropoli affacciata sul mare, ricca di cultura e tradizioni. 
La città è il secondo maggior centro industriale e  
finanziario della Spagna, uno dei principali porti  
commerciali e turistici d'Europa. Caratteristica  
importante  di Barcellona è il mix di antico e  
moderno. Un ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ŝ ƭΩŀŎŎƻǎǘŀƳŜƴǘƻ  
tra il vecchio quartiere dei pescatori e la moderna città olimpica. 

Barcellona  
 DATA DI PUBBLICAZIONE 15/01/2010 
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Le costruzioni più importanti e più spettacolari 
della città sono la Sagrada Familia, il Parc Güell, 
Casa Battlò e Casa Milà, anche conosciuta come 
la Pedrera.  
Oltre a queste stupende costruzioni, la città 
spagnola offre anche scorci medievali e uno 
stupendo quartiere Gotico con palazzi e chiese 
bellissime.  
Barcellona si affaccia sul mar mediterraneo con 
belle spiagge, un lungomare fantastico ed un 
porto stupendo.  
La città è stata vissuta da molti artisti particolari 
come Dalì, Mirò e Picasso che hanno lasciato in 
eredità numerosi museiΣ ƻǇŜǊŜ ŘΩŀǊǘŜ e 
monumenti. 
Oltre alla vita culturale, Barcellona offre anche 
altre distrazioni, come la buonissima cucina, una 
vita notturna sempre viva, shopping, ottime 
strutture turistiche, feste ogni fine settimana e 
interessanti escursioni in altre città. 
Il punto di forza è sicuramente la cucina, con tutti 
i suoi piatti tipici, come la paella, la tortilla, i 
pinchos baschi, l'arroz e il gazpacho. Per chi ama i 
piatti a base di pesce, invece, invitiamo ad 
assaporare la cucina di Barceloneta, direttamente 
sul mare.  
Dopo cena non può mancare un giro per i locali 
più trendy di tutta la Spagna, la varietà è enorme 
e si può scegliere dai classici bar o caffè alle 
discoteche più trasgressive e giovanili, su tutte il 
Bikini ed il Moog. 
Per lo shopping la via principale è sicuramente il 
Passeig de Gracia, che attraversa il quartiere 
modernista dell'Eixample. 
Ci sono tantissimi mercatini e negozi di 
antiquariato, tra cui il mercato di Boqueria, 
direttamente su La Rambla, la via più famosa 
della città. Qualsiasi banco, che sia di frutta, di 
pesce o di cioccolata, espone la merce ad opera 
d'arte.  
Oltre ad essere, come già detto, una città molto 
affascinante, Barcellona offre anche la possibilità 
di ottime escursioni in Costa Brava, a Girona, 
dove c'è lo scalo della Ryanair oppure a Tossa de 
Mar e Lloret del Mar, che sono i luoghi di 
villeggiatura più esclusivi della Spagna. 

 

 

I NFORMAZIONI UTILI  
 
Documenti d'Ingresso 
tŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇea 
(comunità europea e adesione ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ 
Schengen) non è necessario il visto di viaggio ed è 
possibile viaggiare con Passaporto o carta 
ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǾŀƭƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇŀǘǊƛƻΦ 
Il documento deve essere in corso di validità per 
almeno tutta la durata del viaggio. 
 
Lingua 
La maggioranza dei barcellonesi è bilingue: la 
lingua ufficiale è il catalano e la seconda lingua è 
il castigliano. 
Diffuso anche l'inglese e il francese. 
 
Fuso orario  
Nessuna differenza con l'Italia. + 1 ora rispetto 
all'ora di Greenwich. 
 
Quando andare 
Il clima di Barcellona è mediterraneo con estati 
calde e inverni miti. 
Il periodo migliore per visitare e vivere al meglio 
la città è nei mesi di Maggio e Giugno tra fine 
primavera e inizio estate. 
 
Telefonare 
tŜǊ ŎƘƛŀƳŀǊŜ .ŀǊŎŜƭƭƻƴŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
inserire il prefisso internazionale +39 seguito dal 
numero telefonico. 
Per chiamare Barcellona dall'Italia il prefisso 
internazionale è il 0034.  
 
Corrente elettrica 
La corrente elettrica è come in Italia, di 220 volt 
ma le prese spesso sono a due fori poiché non 
prevedono la messa a terra. 
 
Barcellona Card  
Per visitare Barcellona vi consigliamo di 
acquistare la ά.ŀǊŎŜƭona Cardέ che include il 
trasporto pubblico gratuito e molti sconti in 
ristorantƛΣ ƴŜƎƻȊƛΣ ƳǳǎŜƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ  
 
Shopping 
La città di Barcellona è interessante anche per 
quanto riguarda lo shopping. Oltre a molti 
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mercati e negozi importanti, la città offre anche 
piccoli laboratori artigianali. Uno dei mercati 
principali della città è La Boqueria, si trova 
direttamente su La Rambla, ed offre frutta, 
verdura, e tutto quello che riguarda gli alimentari, 
esposto su dei banchi ad opera d'arte. Dopo aver 
visitato La Boqueria vi consigliamo di visitare 
Santa Caterina, situato a Avinguda Francesc 
Cambó e raggiungibile con la metro Urquinaona. 
Molto bello anche il mercato dell'Antiquariato, 
unica pecca si svolge una sola volta alla settimana 
di fronte alla Cattedrale, in Avinguda de la 
Catedral, raggiungibile con la metro Jaume I. 
Particolare e interessante il famoso mercatino 
delle pulci, in Plaça de les Glories Catalanes, dove 
è possibile trovare mobili, oggetti usati e libri di 
tutti i tipi. Il mercato più completo è però il 
Mercat de Sant Antoni, ubicato in Carrer del 
Comte d'Urgell, fermata metro Sant Antoni. E' un 
mercato che si divide in tre, quello alimentare, 
quello dell'abbigliamento e quello dei libri antichi 
e usati. 
Lasciando il "reparto" mercati, entriamo in quello 
dei magazzini, su tutti El Corte Inglès, situato a 
Plaça Catalunya. 
El Corte Inglès è il più famoso ed importante della 
città, si trovano numerose marche e prodotti alla 
moda ad ottimo prezzo.  
Per gli amanti della musica segnaliamo 2 
importanti negozi, il Discos Castelló, vicinissimo a 
La Rambla, è una catena di dischi e specializzato 
in vari generi musicali, ed il Venta Flamenco 
Barcelona, in Carrer del Marqués de Barberá, 
metro Liceu, specializzato in tutto ciò che 
riguarda il flamenco. 
Per tutti i golosi vi consigliamo l'Escribà, una 
pasticceria antichissima, datata inizio del '900. 
Non perdetevi i famosi dolci al cioccolato. La 
pasticceria si trova a la Gran Via de les Cortes 
Catalanes, metro Urgell. 
 
 

ITINERARI  
 
Sagrada Familia 
La famosa associazione nata nel 1866, chiamata 
Associació Espiritual de Devots de Sant Josep, fu 
creata per promuovere e costruire un tempio 
dedicato alla Famiglia Sacra e, con dei soldi 

ricavati dalle offerte, iniziarono i lavori nel 1881. 
Dopo varie discussioni i lavori vennero assegnati 
a Gaudì che ideò un progetto completamente 
nuovo. L'ingegnere lavorò al progetto per oltre 40 
anni dedicandogli quasi tutta la vita e man mano 
che andava avanti lo modificava rendendolo 
indecifrabile per gli altri.  
 

 
Sagrada Familia  
 
 
Dopo la morte di Gaudì i lavori cessarono ed 
ancora oggi, nonostante i migliori ingegneri ed 
architetti hanno messo mani al progetto, non 
sono in grado di definire e realizzare alcuni 
particolari del progetto e, a rilento, si suppone 
possa essere terminata nel 2020. Si prevede che 
al termine risulterà essere la più grande basilica 
del mondo.  
Lo stile della basilica è molto fantasioso, in stile 
neogotico, con quattro torri affusolate che 
ricordano i castelli di sabbia al mare. Le torri sono 
coronate da cuspidi di forma geometrica, coperte 
di ceramiche con colori accesi. 
Dovevano essere 3 volte più alte ma alla morte di 
Gaudì nel 1926, molti disegni e progetti andarono 
perduti e gli ingegneri che si sono susseguiti non 
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sono stati in grado di riprodurre le opere del 
Maestro. Solo negli ultimi anni, tramite delle foto 
dell'epoca, vennero alla luce alcuni disegni sul 
progetto reale. In totale sono previste 18 torri, 
rappresentanti in ordine ascendente di altezza i 
12 apostoli, i 4 evangelisti, la Madonna e, la più 
alta di tutte, Gesù. Le torri degli evangelisti 
saranno superate da un angelo, un toro, 
un'aquila e un leone.  
 

 
Sagrada Familia  
 
 
La torre centrale del Cristo avrà una croce gigante: 
l'altezza totale delle torri sarà inferiore di un 
metro a quella del Montjuic, poiché Gaudi 
credeva che il suo lavoro non dovesse sorpassare 
quello di Dio. Le torri più basse sono sormontate 
da grappoli d'uva, che rappresentano il frutto 
spirituale. La chiesa avrà tre grandi facciate: la 
facciata della Natività, la facciata della Passione e 
facciata della Gloria. Le torri sono decorate con 
parole come Hosanna, Excelsis e Sanctus.  
 
Eixample  
Uno degli ultimi quartieri ad essere nati a 
Barcellona, proprio per questo si chiama 

Eixample, estensione in italiano. La zona nasce 
nel 1860, dopo la demolizione di antichi muri 
medievali. Essendo il quartiere più nuovo della 
città, ci si trovano molti palazzi moderni tutti  
composti da diversi materiali come vetro, ferro, 
legno e ceramica su tutti.  
La Casa Calvet, costruita dal maestro Gaudì, è la 
prima di tre edifici presenti in Eixample. 
Tra i punti di forza di questa casa ci sono la 
galleria principale, le forme uniche e particolari 
dei mobili al suo interno e l'iniziale del nome 
sopra la porta. La casa si trova a C. De Casp e 
nonostante la sua bellezza non è possibile 
visitarla. Seguendo per la strada si giunge a il 
Passeig de Gràcia, ricca di negozi e di palazzi 
moderni. Questa strada ha origini di epoca 
Romana, infatti, era collegata con Via Augusta. 
Bella anche la strada che si chiama Portal del 
Angel, interamente pedonale. Sulla Avinguda 
Diagonal per gli amanti e appassionati di musica, 
si può trovare il Museo della Musica, che 
contiene un numero inimmaginabile di chitarre e 
strumenti musicali. 
 
La Pedrera 
Chiamata comunemente La Pedrera anche se in 
realtà il suo nome è Casa Mila, ed è una delle 
opere di maggior successo dell'architetto Gaudì. 
 

 
La Pedrera  
 
 
Si trova a C. Provença e si estende per  oltre 100 
metri quadrati che comprendono anche grandi 
terrazze circolari.  
Il palazzo è costruito interamente con pietre 
naturali e sembra quasi monocromatico. Il punto 
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più bello è, senza dubbio, il tetto stracolmo di 
forme strane e camini molto particolari. 
 
Parc Guell  
Il Parco Guell è un parco pubblico che il Consiglio 
della Città di Barcellona comprò nel 1922 da un 
terreno privato di proprietà di Eusebi Guëll, il 
quale aveva un progetto ambizioso per quegli 
anni: realizzare delle proprietà e rivenderle. 
Purtroppo il progetto non ebbe buon fine ed 
infatti le uniche due strutture costruite non 
furono mai vendute. L'architetto Gaudi ebbe la 
brillante idea di lasciare queste due proprietà in 
piedi, diventando parte integrante del progetto 
del parco.  
 

 
Parc Guell  
 
 
L'entrata è la parte più bassa del parco, da dove 
poi si innalzano due scalinate che circondano una 
salamandra, simbolo del parco. 
Se proseguite sulla destra vi troverete in un gran 
piazzale con tutto intorno delle panchine dalle 
forme e dai colori molto bizzarri. Se dalla 
scalinata, invece, vi recate verso sinistra, vi 
troverete in un piazzale con delle bellissime 
colonne, l'unica parte coperta del parco. 
Il parco si trova a Carrer D'Olot, con orari di 
apertura dalle 10.00 alle 19.00. 
 
Manzana de la Discordia 
Questo nome così particolare ma altrettanto 
simpatico, cioè la mela della discordia, 
rappresenta una serie di edifici molto diversi 
l'uno dall'altro e creati dai tre architetti più 
all'avanguardia di quei tempi, Gaudi, Montaner e 

Cadaflach.  Questi edifici si trovano sempre in 
Passeig de Gràcia, in passato il palazzo ospitava la 
casa editrice di Montaner e oggi ospita la Tapies 
foundation, che contiene una delle collezioni più 
complete tra quadri ed oggetti d'epoca 
dell'artista stesso. 
 
Avinguda del Tibidabo 
L'unico modo per raggiungere il famoso Tibidabo 
è con la Tramvia Blau, cioè il tram Blue che, ad 
orari prestabiliti, fa su e giù fino al monte 
Tibidabo. Una volta arrivati in cima godrete di 
una magnifica vista su tutta la città. Inoltre lungo 
la via incontrerete degli edifici del ventesimo 
secolo,  molto moderni ed interessanti. 
 
Museo Marutim 
Per gli amanti del Mare non perdete il Museo 
Marutim, il Museo Marittimo di Barcellona, che si 
trova in uno dei cantieri navali più vecchi ed è 
datato 1378. Il museo ospita navi, quadri, polene 
e anche una esposizione interattiva molto 
interessante. Il Museo si trova sulla Av. de les 
Drassanes, con orari 10-19 tutti i giorni. 
 
El Born  
Meglio conosciuto come il quartiere ribelle per 
via dei movimenti politici dei lavoratori nel 
diciannovesimo secolo, offre allegria continua, 
grazie ad alcune piccole piazze sempre piene di 
gente, festival, balli e decorazioni per le strade.  
E' presente anche il Palau de la Musica, che 
ospita l'Orfeò Catala, un prestigioso istituto 
fondato nel 1891 per dare supporto alla musica e 
la cultura Catalana. Bellissima la cupola di vetro 
centrale, la quale è stata creata da Rigalt e 
Granell, così come anche la facciata, interamente 
in mattoni rossi e decorata con mosaici di Lluìs 
Bru.  
Merita una visita la Galleria Maeght, che oltra a 
trovarsi nel bellissimo palazzo, espone capolavori 
di Kandinsky, Braque, Mirò, Tapies, Giacometti 
Gabarro, Fajardo e Chilida. 
Il quartiere è anche molto amato per la vita 
notturna e sono, infatti, molti i locali ed i bar che 
si trovano in questa zona. 
 
La rambla 
La via più famosa di Barcellona non può di certo 
mancare e non essere visitata. Il nome Las 
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Ramblas prende voce da una parola araba che 
significa fiori e si divide in cinque parti, Rambla 
Canaletes, Rambla dels Estudis, Rambla de Sant 
Josep, Rambla dels Caputxins e Rambla de Santa 
Monica. Il nome "i fiori" deriva dal fatto che nel 
diciannovesimo secolo era l'unico punto dove si 
potevano vendere dei fiori. 
 

 
La Rambla 

 
Passeggiando lungo la Rambla noterete tantissimi  
artisti di strada, da maghi bravissimi a suonatori, 
da ritrattisti alle classiche statue umane. Lungo la 
via ci sono anche tantissimi negozi di souvenir, 
bancarelle di libri, edicole e ristoranti dove 
assaggiare ottimi piatti catalani.  
Alla  fine della via si trova Plaza Catalunya, il vero 
fulcro della città, da qui infatti partono ed 
arrivano le strade principali di Barcellona. E' lo 
snodo centrale per tutti i mezzi di trasporto come 
metropolitana, taxi, autobus.  
Lungo La Rambla ci sono anche ottimi musei 
come la Chiesa Betlem, in stile barocco e il 
Palazzo Virreina che ospita spesso mostre 
temporanee ed è anche questo in stile barocco. 
 Da non perdere uno dei teatri più belli d'Europa, 
il Gran Teatro del Liceu, costruito nel 1847 e 
purtroppo distrutto nel 1994. La facciata è stata 
interamente ricostruita ma ha mantenuto 
l'aspetto originale. 
Vicinissimo alla Rambla si trova Plaza Real, da non 
perdere la domenica mattina, quando viene 
esposto un mercatino di monete e francobolli. La 
piazza è datata XIX secolo ed è ricca di bar e 
caffetterie. 
 
 

Barrio Gotico  
Il Barrio Gotico è il centro medievale della città di 
Barcellona,  sembra di essere in un labirinto.  
La cattedrale de la Santa Creu si trova in pieno 
centro e davanti a Plaça de la Seu. La facciata è 
dominata dal gran portone e dalla guglia 
principale. 
La particolarità è che la guglia è stata messa 
sopra al portone e non sopra alla navata centrale 
come accade in tutte le cattedrali. Proseguendo 
incontriamo Palau de la Generalitat, ubicato in 
Plaza Sant Jaume  dove un tempo erano presenti i 
palazzi governativi più importanti. Non perdete la 
piazza di domenica mattina, quando la gente si 
raduna per ballare la Sardana, il ballo nazionale 
della Catalogna.  
Proseguite e dirigetevi verso il Museo di 
Barcellona per visitare il sotterraneo, dove sono 
presenti mosaici, tombe, rilievi e rovine scavate 
dalla terra. 
Proseguendo per il quartiere gotico vi 
imbatterete in un altro bel museo, il Frederic 
Mares, dove , oltre ad opere spagnole, si trovano 
anche sculture del XIX Secolo e reperti medievali. 
La Plaza del Rei è la parte più bella del quartiere, 
è circondata da palazzi gotici e il vecchio palazzo 
Reale ha una facciata stupenda.  
Al Palau Reial Mayor si può ammirare il salone 
per i banchetti di Salò Tinell, il Palau de 
Llonctinent e la cappella di Santa Agata. A Plaza 
del Pi si trova la bella chiesa di Santa Marìa, con 
le sue finestre rose e multicolori e la casa del 
Gremio de los Revendedores, datata 1685. 
 
El Raval, Barrio Chino  
Un tempo ritrovo di artisti, musicisti, prostitute, 
ladri e travestiti, oggi è sicuramente migliorato.  
Iƭ ǉǳŀǊǘƛŜǊŜ ƻǎǇƛǘŀ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ƳǳǎŜƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ 
ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ŝ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƎŀƭƭŜǊƛŜ ŘΩŀǊǘŜΦ Lƭ 
palazzo Guell, che si trova in questo quartiere, è 
stato costruito nel 1888 da Antonio Gaudi. La luce 
del sole attraversa le finestre ed è attenuata da 
tre archi parabolici fatti di pietra grigia. Somiglia 
molto ad uno stile gotico, anche se in realtà la 
finestra è quadrata, questo perché il grande 
maestro Gaudi, con un gioco di luci è riuscito a 
dare questo particolare effetto. 
Molto bello anche il Monastero Sant Pau del 
Camp, del XII Secolo, caratterizzato da un 
piacevole silenzio. Nel quartiere ci sono anche dei 
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musei importanti come, il Museo di Arte 
Contemporanea, il Macba e il Centro di Cultura 
Contemporanea di Barcellona. 
 
Barceloneta  
Prima dell'arrivo delle Olimpiadi del 1992 la zona 
di Barceloneta era contornata esclusivamente da 
fabbriche, oggi trasformate in locali e discoteche. 
Aprendo la città al mare, il porto ha donato alla 
città un clima più sereno ed allegro, rendendo 
questa zona piena di giovani sia di giorno che di 
notte. 
Interessante il villaggio dei pescatori, dove è 
possibile mangiare ottimi piatti a base di pesce.  
Per riconoscere il porto olimpico, da non 
confondere con quello alla fine de La Rambla, 
dove è presente il centro commerciale Mare 
Magnum, basta vedere l'inconfondibile balena di 
bronzo di Frank Gehry. 
 
Marina 
Si trova alla fine de La Rambla ed è un luogo 
ideale per passeggiare, rilassarsi, mangiare o fare 
shopping. Nella zona si trova un monumento a 
Cristoforo Colombo, una colonna di 60 metri 
dove è posta la statua che indica l'orizzonte con il 
dito. Proseguendo vi troverete su un ponticello di 
legno che vi porterà direttamente al 
Maremagnum, un centro commerciale con 
discoteche, ristoranti ed un cinema I-max. 
 

 
Maremagnum 
 
 
Montjuic  
Il quartiere di Montjuic è stupendo, ricco di alberi, 
fiori, cactus e arte. Nel weekend vi consigliamo di 

assistere allo spettacolo di luci e acqua a tempo 
di musica; l'atmosfera è magica e molto 
romantica. 
 

 
Montjuic  
 
 
Non perdete neanche le Terrazze di Mies Van Der 
Rohe, sulla Avinguda del Marquès de Comillas. Le 
terrazze sono un gioco di trasparenze e di luci che 
passano attraverso diversi materiali come il 
ƳŀǊƳƻΣ ƭŀ ǇƛŜǘǊŀ ƭΩŀŎŎƛŀƛƻ Ŝ ƛƭ ǾŜǘǊƻΣ ŎƻƴǘƻǊƴŀǘƛ Řŀ 
una piscina con acqua quasi ferma. 
In AV del Marquès de Comillas si trova anche il 
Villaggio Spagnolo che, dal 1929, rappresenta 
tutte le regioni della Spagna, sia con i vari stili di 
architettura, sia con le varie rappresentanze di 
piatti.  
I giorni migliori per visitare il villaggio sono il 
venerdì e il sabato, quando ci sono dei veri e 
propri festival fino al mattino. 
Per gli amanti della cultura non può mancare una 
visita al museo Nazionale Catalano, ubicato in un 
vecchio palazzo, ospita lavori di arte catalana dal 
1930 ad oggi. 
Di sera non mancate di visitare, anche solo da 
fuori, il Palau Sant Jordi, oggi divenuta, dopo le 
olimpiadi, una sala per concerti. La Fondazione 
Joan Mirò è un palazzo stupendo tutto bianco che 
fu costruito da Josep Lluis Sert proprio in onore di 
Mirò.  
Se avete la possibilità andate a mangiare al suo 
ristorante, uno dei migliori della città. A  Montjuic 
si trova anche il castello del 1640, un tempo 
adibito a prigioni, e oggi ƭΩǳƴƛŎƻ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ 
città dove troverete una statua del Generale 
Franco. 


